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Nella seduta di ieri non è stato raggiunto il quorum 

Oggi a palazzo 
Valentini 

si elegge la 
nuova giunta 

Sarà formata da consiglieri d i PCI, PSI e PSDI - Can
didato alla presidenza il socialdemocratico Lamber
to Mancini - Le dichiarazioni di voto dei diversi 
gruppi - L'intervento della compagna Marisa Rodano 

Stasera saranno eletti il 
nuovo presidente e la giun
ta di Palazzo Valentini. Nel
la seduta del consiglio pro
vinciale che si è svolta ieri, 
infatti , i primi due scrutini, 
come era previsto, non sono 
stat i sufficienti per la prò 
clamazione del presidente. Si 
è proceduto alla votazione di 
ballottaggio, che ha dato pe
rò lo stesso esito. Il candi
da to della coalizione PCI-PSI-
PSDI, il socialdemocratico 
Lamberto Mancini, ha ottenu
to 21 voti: uno meno del quo
rum — Iti maggioranza as
soluta dei votanti — neces
sario per la nomina in pri
ma seduta. L'assemblea pro
vinciale torna a riunirsi que
sto pomeriggio in seconda 
convocazione. Oggi, per l'e
lezione del presidente sarà 

• sufficiente la maggioranza 
semplice. Questo significa che 
è ormai certo che in serata 
la Provincia di Roma avrà 
11 nuovo presidente. 

La votazione 
Subito dopo la nomina del 

capo dell'esecutivo — che per 
s ta tu to è anche presidente 
dell'assemblea — il consiglio 
procederà all ' elezione della 

: giunta. Anche in questo ca
so per la proclamazione al 
primo scrutinio è necessaria 
la maggioranza assoluta dei 
voti. La nuova amministra
zione potrà dunque essere 
eletta nel pomeriggio, solo nel 
caso di assenza di almeno 
quat t ro consiglieri. Altrimen
ti il consiglio tornerà a riu
nirsi in serata, in seconda 
convocazione: in quella se
de la nuova giunta sarà elet
ta a maggioranza semplice. 

Nel dettaglio, i risultati del
le votazioni di ieri pomerig
gio sono quest i : 44 votant i ; 
due astenuti (i rappresentan
ti del P R I ) ; 21 voti per Man
cini (lo hanno votato comu
nisti . socialisti e socialdemo
crat ici) ; quat t ro voti per il 
consigliere missino Albanese; 
I voto per il liberale Nicola 
Girolami: 1 voto per la com
pagna Marisa Rodano (che è 
s ta ta votata dal consigliere 
radicale Ramadori , che con 
questo gesto, paradossalmen
te. ha voluto esprimere la 

-.sua 9puosii5Jqpè; alla ',nnova 
coalizione»: naiino volato 
scheda bianca i 15 consiglie
ri de. 

Il risultato è stato identi
co per i primi due scrutini, 
e non è cambiato, nella so
stanza, neanche nel ballot
taggio fra i due candidati 
che avevano ot tenuto il nu
mero più al to di voti: il con
sigliere radicale e quello li
berale hanno infatti votato 
scheda bianca. 

Ieri, intanto, seppure in for
ma ancora ufficiosa, è s ta to 
possibile ricostruire il prò 
babile asset to che avrà la 
nuova giunta. Gli assessori 
sono 10: otto comunisti e due 
socialisti. Questi i candidat i : 
Angiolo Marroni, PCI (vice
presidente e assessore al bi
lancio, ufficio legale e rap
porti con gli enti locali): 
Sergio Micucci, PCI (perso
na le ) : Nando Agostinelli. PCI 
(assistenza psichiatr ica): Lo
renzo Ciocci. PCI (viabilità. 
trasporti e assetto del ter
r i tor io); Ada Scalchi. PCI 
(sport, turismo e problemi 
della gioventù): Ugo Renna. 
PCI (Igiene, sanità e ambien
t e ) : Tito Ferret t i . PCI (pa
trimonio e demanio) : Lina 
Ciuffini. PCI (scuola, biblio
teche e patrimonio artisti
co) : Giovanni Petrilli. PSI 
(assistenza sociale); Fiora-
vante Pizzuti. PSI (agricoltu
ra. caccia e pesca). 

La seduta di ieri era stata 
aper ta dal consigliere anzia
no (che in questa fase svol
ge le funzioni di presidente) 
II democristiano Romolo Di 
Vittorio, che prima di ov
viare il dibatt i to ha espres
so. a nome del consiglio, la 
solidarietà con i dipendenti 
del « Giornale d'Italia » in -
lotta contro la soppressione 
della testata . Il breve inter
vento del presidente è s ta to 
salutato da un lungo applau
so da par te di una folta de
legazione di giornalisti e ti
pografi. presente in aula. 

La compagna Marisa Ro
dano ha preso per prima la 
parola, proponendo la candi
da tura del nuovo presidente. 

Nel dibatt i to che si è svo'.-
to nei giorni scorsi a Pa
lazzo Valentini - - ha affer
ma to il capogruppo del PCI 
— come anche negli incontri j 
cui hanno dato vita i gruppi ] 
democratici rappresentat i in i 

consiglio, è stato chiaro il 
riflesso del profondo muta
mento realizzatosi, dopo il 20 
giugno, nel quadro politico 
ci t tadino e della provincia. 
Tutt i i gruppi democratici. 
seppure con accenti diversi, 
hanno affermato la necessità 
di una azione di rinnova
mento più incisiva. 

La volontà manifestata 
dalle forze antifasciste di 
rendere questo consiglio 
sempre più capace di un in
tervento efficace nella vita 
amministrat iva, si è tradot
ta in un accordo tra i gruppi 
democratici, che conferma e 
sviluppa i punti dell'intesa 
dello scorso ottobre. In que
sto contesto politico è stato 
posto il problema di dare 
subito alla Provincia un go
verno in grado di rispondere 
alle at tese della popolazione. 
La DC, tuttavia, ha respinto 
la proposta avanzata dai co
munist i . e appoggiata da al
tri parti t i , di una giunta di 
emergenza che vedesse la 
partecipazione di tu t te le 
componenti democratiche del 
consiglio. Una scelta che lo 
scudocrociato ha compiuto 
nonostante che al suo inter
no siano venute afferman
dosi posizioni nuove e inte
ressanti , contrarie ad anti
che preclusioni e pregiudi
ziali di principio. Per questo 
PCI, PSI e PSDI hanno de 
ciso di dare vita ad una coali
zione. che si avvale anche 
dell'appoggio esterno del 
PRI, allo scopo di dare su
bito alla Provincia un esecu
tivo in grado di affrontare 
i problemi più urgenti. Lo 
obiettivo di un ampio schie
ramento di tut te le forze 
democratiche è stato e resta 
tut tavia l'obiettivo per il 
quale lavorano i comunisti. 

Comprendiamo — ha sog
giunto la compagna Rodano 
- - l'esigenza di a l t re forze. 
e in particolare della DC. 
di una fase di riflessione, 
di approfondimento e di con
confronto sulla piattafor
ma programmatica. Non ci 
sembra però che questa esi
genza possa costituire un 
motivo valido di rinvio, io 
una situazione segnata dal
la drammatici tà e dalla ur
genza dei problemi come l'in
quinamento, la sani tà^ l'assi-
stenza psichiatrica.''",,.',. \ * ' | 

Nuova coalizione 
Ecco perchè - ha conclu

so Marisa Rodano — abbia
mo compiuto la scelta di 
dare vita ad una nuova coali
zione e oggi avanziamo la 
candidatura di Lamberto 
Mancini a presidente di 
una giunta composta da co
munist i socialisti e socialde
mocratici ; la nuova ammi
nistrazione avrà nell'imme
diato il compito di affron
t a re i problemi più gravi. 
tenenuo ferma la prospet
tiva di una più ampia in
tesa fra tu t te le forze de
mocratiche. 

Alla proposta della com
pagna Rodano si sono asso
ciati il part i to socialista — 
a nome del gruppo è inter
venuto Giuseppe Tassi — e 
quello socialdemocratico, rap
presentato in consiglio da 
Lamberto Mancini, candida
to alla presidenza. Mancini. 
nel suo intervento, ha anche 
rivolto un sincero ringrazia
mento ai parti t i che hanno 
deciso di avanzare la sua 
candidatura . Evaristo Ciarla. 
prendendo la parola a no
me del PRI . ha ribadito la 
decisione del suo gruppo di 
astenersi , per favorire la 
forma zicoe della nuova 
giunta. 

Successivamente è interve
nu to il de Giorgio La Mor-
gia. presidente uscente di 
palazzo Valentini. Dal suo 
discorso è emersa la posi
zione della Democrazia cri 
s t iana. avversa alia forma
zione della nuova giunta. 
ma disposta ad un atteggia
mento che eviti rot ture ver
ticali nel consiglio e con
trapposizioni pregiudiziali. 
«La nostra opposizione — 
ha detto La Morgia — sarà 
ferma, ma siamo pronti a 
lavorare per contribuire al
la soluzione dei problemi. 
e ad essere protagonisti di 
un confronto aperto sul pro
gramma di emergenza della 
nuova amministrazione ». 

Nel corso del dibatt i to so
no intervenuti anche il con
sigliere radicale Ramadori . il 
liberale Girolami e il missino 
Tedeschi. Tutt i e t re hanno 
annuncia to il voto contrario 
dei rispettivi gruppi. 

All'attivo aperto dal compagno Petroselli 

CALDO INCONTRO DI ARGAN 
CON I COMUNISTI ROMANI 

Un momento del l 'att ivo nel teatro della Federazione. E (u destra) i l sindaco Argon con il compagno Luigi Petrosell i. 

Il neofascista arrestalo a Ponza riconosciuto dallo studente rapito 

« 

Il costruttore lo ha consegnato ieri al magistrato 

È lui!» dice Matacchioni In un promemoria Filippini 
a confronto con Esposito 

La ricognizione « all'americana » organizzata dal magistrato ieri pome
riggio nel carcere di Regina Coeli - L'imputato colto da una crisi di 
nervi - Ancora latitanti i tre complici, tra i quali c'è Andrea Ghira 

sostiene la sua innocenza 
E' stato interrogato nel carcere di Regina Coeli, dove è rinchiuso sotto 
l'accusa di aver simulato il proprio rapimento - I cattivi rapporti con i 
congiunti avrebbero reso vano qualsiasi tentativo di estorcere loro danaro 

d m una lunga, calorosa 
I ovazione j comunisti romani. 

riuniti ieri sera nel loro atti 
vo provinciale, hanno accolto 
l'arrivo del sindaco Argan nel 
salone dell'assemblea. L'atti 
vo, convocato per esaminali ' 
la nuova situazione politica 
alla luce dell'elezione delki 
amministrazione capitolina — 
è stato questo l'argomento 
della relazione del compagno 
Luigi Petroselli. segretario 
della Federazione - - ha co 
nosciuto con l'arrivo del sin
daco momenti di autentici» 
entusiasmo: e una gioia spon
tanea e sincera ha accompa 
guato i momenti salienti (lei 
l'incontro, l'abbraccio tra Pe 
t rose-Ili e Argan. il brindisi a 
cui tutti i presenti hanno 
preso parte, il commiato sul 
portone d'ingresso della Fé 
delazione, in via dei Fren 
tani. 

Frano centinaia i compagni 
che affollavano il teatro de-1 
la Federazione: e si trovava 
no tra loro tutti gli assessori 
comunisti, i compagni depu 
tati Trezzini e (liannantoni. 
i membri della segreteria del 
la Federazione presenti a 
Roma. 

Argan ha preso la parola 
— è stato un breve, intendo 

per esprimere la 

Gian Luigi Esposito, uno dei neofascisti accusati di avere organizzalo un sequestro di 
persona per finanziare la latitanza dorata di Andrea Ghira (condannato all'ergastolo per 
il massacro del Circeo) è stato riconosciuto da Ezio Matacchioni, il rapito, nel corso di 
un confronto all 'americana organizzato ieri pomeriggio dal magistrato nel carcere di Regina 
Coeli. Matacchioni — clic, com'è noto, fu sequestrato il l.ì dicembre scorso e 15 giorni più 
tardi fu ritrovato in una villa di Tor San Lorenzo — ap|M?na è entrato nella cella dove 
to » ad altri detenuti, ha pun
tato il dito sul giovane ileo- '," - "~~ " 
fascista esclamando: ••< Ecco
lo. è lui. sono sicuro! ». 

Il confronto all 'americana 
(per il codice si chiama «ri
cognizione»» è stato organiz
zato dal giudice istruttore 
Ferdinando Imposimato, che 
dirige l'inchiesta su! seque
stro - di Ezio Matacchioni. 
Gian Luigi Esposito, come si 
ricorderà, è l'unico dei quat
tro imputati finora arrestato. 
E' finito in carcere appena 
una set t imana fa. dopo al
cuni mesi di latitanza, quan
do : carabinieri lo hanno 
bloccato sul molo dell'isola di 
Ponza mentre stava per im
barcarsi a bordo di un bat
tello Gli altri neofascisti ac
cusali di avere rapito Matar-
chicivi sono Marco Acquarel
li. Piero Pieri, e lo stesso 
Andrea Ghira, imputato d: 
avere organizzato l'impresa 
pur non prendendovi parte 
personalmente. 

I! confronto in carcere ie 
ri pomeriggio è s ta to brevis
simo. Esposito è s:ato messo l 
tra a l t re tre persone all'in ; 
t e m o di una cella, nella qua-

Presentata al ministro dei beni culturali 

Interrogazione del PCI 
per il centro storico 

Un'interrogazione urgente è s ta ta presentata al ministro 
dei beni culturali dai deputati comunisti Siro Trezzini. Ga
briele Giannantoni . Alessandra Vaccaro e Anna Maria Ciai. 
Nella loro interrogazione i quat t ro parlamentari chiedono al 
ministro «pe r quale ragione ha r i tenuto di istituire presso 
il suo ministero un Comitato per il centro storico di Roma. 
ignorando le dirette competenze in materia del Comune e i :i giudice is trut tore Imposi- i banditi e il successivo rico 

Nel carcere di Regina Coe
li. dove è s ta to rinchiuso più 
di un mese fa. il costrut tore 
Renato Filippini ha conse
gnato ieri pomeriggio al giu
dice istruttore Imposimato 
l 'annunciato promemoria sul 
suo rapimento. Il magistra
to come è ovvio, non ha re
so noto il contenuto di quello 
scritto ma non è difficile in
tuire quali siano le afferma
zioni de! costruttore. In sin
tesi Filippini sostiene che 
quello di cui è s ta to al cen
tro dal 10 giugno in poi non 
è s ta to un sequestro simula-

j to (che egli stesso cioè avreb-
I be organizzato» ma che è sta

to un rapimento vero e oro 
I prio. Soltanto alcune «com-
1 cidenze ». secondo il costrut-

legale di fiducia, l'avvocato 
Paolo Santucci, e al tre cin-

i que persone, tu t te accusale 
j di aver preso par te al seque

stro (vero o simulato» del 
costruttore. 

Gli investigatori contesta
vano al costruttore di aver 
organizzato il proprio rapi
mento in collaborazione con i 
alcuni suoi uomini di fidu- ! 
eia: oltre all'avvocato San- I 
lucci, anche un dipendente | 
di un cantiere di Lavano, j 
Oreste Pizziconi. e altri quat- i 
tro personaggi tut t i con pre- | 
cedenti per reati contro il 
patrimonio. 

Sulla base di quali elementi 
j sospetti si erano concentrati 
i su! costruttore? In primo 

luogo il fatto che troppe per-
tore. possono aver spinto jrli ! sone che avevano partecipa 

I investigatori, e t ra di essi il 
ì sosti tuto procuratore Gian-
j cario Armati, che per primo 
i ha condotto l 'inchiesta, a 
; considerare una « simulazio-
! ne » l'intera vicenda. 

All'incontro tra Filippini e 

to al sequestro erano suoi 
amici. Inoltre le perplessità 
più volte manifestate dalla 
stessa moglie di Filippini. La 
signora Fabi disse tra l 'altro 
agii inquirenti che subito do 
pò il rilascio da parte dei 

della Regione Lazio, che neanche sono stati consultati ». . mato hanno partecipato an
s i chiede anche al ministro «se non ritenga opportuno j che il legale del eostrut-ore. 

revocare il decreto e invitare la Regione e i'. Comune a costi- i l'avvocato Franco Coppi, e :' 
tuire essi un Comitato, che avvalendosi del contributo del j sosti tuto procuratore Giorgio 

Santacroce che sostituisce :. 
, collega Armati in questi f o r 

verò all'ospedale San Giovan-

Ad aggravare la posizione 
di Renato Filippini era inter
venuta poi anche la testimo
nianza di un pregiudicato ar-

I restato dai carabinieri a Na
poli Mario Panico: costui dis-

I se di aver visto il costrutto-
: re durante la sua « prigio-
I nia » e affermò che non ave

va affatto l 'atteggiamento di 
chi viene tenuto in ostaggio 
ma di chi. anzi, poteva muo
versi in piena libertà. 

Qualche giorno dopo l'ar
resto del costruttore poi. nel
la sua casa di Lavinio. gli 
uomini della «mobile» tro
varono un vero e proprio ar
senale. una scoperta questa 
che fece ipotizzine se non al
tro un traffico di armi e 
quindi dei contatti con la 
malavita: a quale scopo? 

Nel promemoria che ha 
consegnato ieri al giudice Im
posimato. il costruttore, a 
sostegno della sua innocenza. 
invocherebbe tra le a i t re an
che l 'argomentazione che .n 
nessun caso sarebbe mai riu
scito a spilare soldi' al pa
dre e al fratello con i quali 

ni (il 20 giugno» il mari to | era in rotta da diversi ann i : 
i'aveva pregata di gettare via j ecco dunque che sarebbe ve 
:! contenitore dell 'urina: « E ' | nuto a mancare lo scopo di 

le e s ta to pò: fatto en t ra re 

PROSEGUONO IN PROVINCIA 
I FESTIVAL DELL'» UNITA' » 

Proseguono in alcuni cen
tri della provincia e della 
regione i festival dell 'Unità. 
Accanto a iniziative cultu
rali e ricreative si sviluppa. 
con la partecipazione dei 
cittadini, un approfondito 
dibatt i to sulla situazione pò 
litica generale e su temi 
specifici. , 

Ecco, di seguito, il prò- t 
gramma dei festival: ANZIO. 
alle 18 dibatt i to sul tema: 
« Politica finanziaria e la vita 
amminis t ra t iva del PCI » 
(Rolli): alle ore 21 proiezione 
del film « Guardie e ladri ». 

Si è aper to ieri, con uno 
spettacolo di canzoni di Pao
lo Pietrangelo anche il festi
val dell 'Unità a CONTI 
GI.IAKO, in provìncia di Rie
ti. La manifestazione si con
cluderà domenica con un con
certo del celebre complesso 
milanese degli Stormy Six. Il 
programma di questi quat t ro 

giorni prevede spettacoli di 
tea t ro politico (con la par te 
cipazione della compagnia 
teatra le dell'acciaieria di Ter
ni» e proiezioni cinemato
grafiche. Sempre al festival 
si svolgeranno numerosi di
batt i t i politici. Particolar
mente interessante il dibat
t i to di venerdì, sulla psichia
tr ia. legato alla proiezione 
del film «Mat t i da slegare». 

Domani iniziano i festival 
dell 'Unità di Canino (Viter
bo», Atina (F ros inono e di 
San Vittore (Prosinone». 

Pubblichiamo di seguito i 
numeri estrat t i a sorte fra 
i sottoscrittori ai festival 
dell 'Unità di Civitavecchia e 
di Fiumicino. A Civitavec
chia : 1) 0498: 21 0376: 3) 0386: 
4) 4822; 5» 0650; 6) 2195: 7) 
1523: 8» 5505. A Fiumicino: 
1» 4990: 2» 6590; 3) : 0852; 
4» 6675; 5) 4196; 6) 0923; 
7» 440L 

Ezio Matacchion:. Il 2:ova:ie. 
come abbiamo detto, non ha 
ha avuto alcuna esitazione 
ne! riconoscere nel neofasci
sta uno dei suo: rapitor:. 

Successivamente, su richie
sta dello stesso Esposito, c'è 
s ta to un confronto diretto tra 
i due. L'imputato ha invitato 
Matacchioni a guardarlo an 
cora una volta in faccia, j 
« IJCI evidentemente si sha- . 
s\:a — gli ha detto — :o l'ho I 
vista una soia volta, a Tor- ; 
vaiane:», per caso. Co! suo i 
rapimento non ho nulla a che 
fare ». Ma Matacchioni è ! 
s ta to irremov:bi!e e ha ripetu- . 
io al magistrato: «No. sono ; 
sicuro: era lui la persona j 
che vidi nella villa di Torva.a- j 
nica. dove fu: tenuto prigio- j 
niero per quindici giorni ». A j 
que! punto i'. neofascista ha 
cominciato ad urlare, in pre
da ad una crisi di nerv:. ed 
il confronto è stato inter-

I personalità dell 'arie e della cultura, garantisca la parteci , . - f e r : e 
' pazione delle forze politiche e sociali e delle organizzazioni j Come si ricorderà Renato 

culturali, espressione degli interessi della città e della popò- j Filippini venne ar res ta to a: 
lazione. che già da tempo sono impegnate nello studio e nella \ primi di luglio, dopo che in 
ricerca di soluzioni ai problemi del centro s to r ico . . ! salerà erano già finiti, il suo 

| meglio farla sparire — avreb 
l be detto in quella circostan-
i za Filiopini — se la analizza-
I no possono accorgersi che 
ì quando ni: hanno liberato j sborsare 
; non sono stato nemmeno ciò- ! 
! roformizzato ». i Nella foto: Renato Filippini. 

un falso rapimento visto che 
nelle intenzioni dei rapitori 
proprio i congiunti di Renato 
Filippini avrebbero dovuto 

riscatto. 

discorso — 
gratitudine ai comunisti ro 
mani, anzitutto per nv»r 
avanzato la sua candidatura 
a una carica così ini|>ort:intc. 
K ha voluto ricordare la ri 
sposta che ha dato a chi gli 
chiedeva se non c'era con 
traddizionc tra il suo essere 
uomo di cultura e il fatto di 
divenire amministratore di 
una città come Roma. \"<*i 

j solo — ha affermato - - n«n 
l c 'è contraddizione, giacché 
j |>cr me la cultura e sempre 
j stata un fatto legato alla 

realtà e ai bisogni delle mas 
se lavoratrici: ma anzi, prò 
prio in quanto studioso, in 
tendo sforzarmi |HT dare un 
contributo qualificato alla so 
luzione dei grandi problemi 
della capitale, a cominciare 
da quello del suo devastato 
assetto urbanistico. L*n cor 
tei» di compagni ha quindi Te 
slogamento accompagnato il 
sindaco fino all'auto che lo 
attendeva dinanzi all'ingresso 
della sede comunista. 

Ma un altro momento di 
intensa partecipazione ha vis 
suto ieri sera l'attivo: eó* è 
stato quando il compagno 
Trezzini ha rivolto uno sehiet 
to ringraziamento a Potrò 
selli per l'ojx-ra di direzione 
politica compiuta nell'interes
se non solo del partito ma so 
prattutto delia comunità cit 
tadina. E l'abbraccio con cu: 
ha suggellato quo-te parole 
è stato seguito dall'assemblea 
con un altro lungo, affettuoso 
applauso. 

Conferenza stampa del consiglio di az ienda deg l i Aeroporti di Roma 

«L'ambiente di lavoro causa l'assenteismo» 
Chiesto un confronto con la proprietà per limitare i fattori che deteminano malattie e infortuni - I disagi provocati dall'inquinamento, dalla 
rumorosità e carenza di personale - Dichiarazione del dottor Garzilli dirigente della società che gestisce gli scali di Fiumicino e Ciampino 

« L'assenteismo volontario 
qui da noi è quasi inesisten
te. Ci sono invece molti fat
tori che sono causa di malat
tia o di infortunio sul lavoro». 
E" questa una delle prime bat
tute della conferenza stampa 

rotto. I tenuta ieri da: membri de'. 
Ezio Matacchioni. come si ; consiglio di azienda degli » Ae 

ricorderà, fu rapito mentre ! roporti d: Roma », la società 
era sull 'auto di tre suoi co ! 
nascenti (gli imputati» : qua | 
ii lo rinchiusero in una vil
la di Tor San Lorenzo di pro
prietà del padre di Acquare'. 
li. Dopo un paio di settima
ne. però, i rapitori abbando^ 
narono l'ostaggio per andare 
a trascorrere le feste di Na
tale sui camp: di sci. e Ma
tacchioni riuscì a richiamare 
l'attenzione di un vigile not
turno urlando a squarciagola. 

Quando fu liberato, lo stu
dente raccontò la sua scon
cer tante vicenda agli investi
gatori, suscitando più di una 
perplessità. 

ripartito^ 

Nella foto: Ezio Matacchio
ni con la madre. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — PA-
j L O M B A R A : alle ore 1 9 . 3 0 (F:la-
! bozzi ) . CELLULA ISTAT: alle 10 
; (V ia De Prt l is ) assemblea sulla si-
I frazione politica ( T u v e ) . 

V I T E R t O — T A R Q U I N I A : alle 
! ore 2 1 assemblea (Sposert i ) . FA-
| LERIA: alla ore 2 1 assemblea (Pa-
i ce l l i ) . LATERA: alle ore 21 assem-
; blea (D iamant i ) . CORCHI A N O : 
I alle ora 21 assemblea FGCI (Ca- i 
• t e n a ) . 

che gestisce g'.i scali di Ciam
pino e Fiumicino. Con questa 
iniziativa i lavoratori aero 
portuali hanno voluto lancia
re una «sfida » alla direzione 
aziendale dopo la denuncia d. 
10 med:c: accusai; di aver ri
lasciato «certif irati d: co
modo ». 

« Dei 10 casi denunciati dal
ia società — è s ta lo sottoli 
neato — 9 sono già stati rico
nosciuti infondati e il decimo 
è in via di accertamento. 
L'azienda ha fatto le proprie 
scuse ai 9 dipendenti sospet
tati di aver usato attestati sa
nitari fasulli ». Ma al di là 
dell'episodio specifico, su! qua 
le dovrà fare luce l'indagine 
che sta svolgendo la magi 
s t ra tura . che tipo di assentei
smo c'è nei due aeroporti del
la capitale? « La percentuale 
fornita dalla direzione azien
dale — secondo il consiglio di 
azienda — è del 9jS%. quindi 
inferiore alla media naziona
le. Tuttavia non siamo del tut
to convinti di quata cifra: in 

i linea di massima si può par-

I n.-o e rumori dei jet che haiv 
j no re.so l'ambiente di lavoro 

o di categoria, non i ps.-ante. A Fiuin.oino g / a e r e i 
:: per affrontare :n { arr .vano con i motori accesi 

fin sotto l'aerostazione: que 
ì s to .-econdo i..sindacati non fa 
! t h e aggravare ie condizioni d. 

lare dell8.2% \ I rappresen
tant i della FULAT. il sinda
cato unitario d 
h a n n o d u b b 
termini corretti il problema 

! dell 'assenteismo bisogna risol 
: vere alcuni problemi, e pre 
j cisamente: carenza del per 
j sonale, ambiente di iavoro. | alle piste 
i inquinamento, rumorosità. :n j « / lavoratori degli 

l lavoro de: dipendenti addett i 

Aero 
stabilità della temperatura j porti" di Roma" — ha con ; 

Per quanto riguarda ì'orga ; eluso un rappresentante dei ; 
meo «che a t tualmente è d: ! consiglio d: azienda — voglio- i 
4..Ì00 dipendenti» la critica de. 
lavoratori è molto forte. «.Ve; 
settore carico e scoriti) dei 
bagagli e della merce, mentre 
le previsioni della società era
no di 700 addetti attualmente 
se ne contano 395. Questo fat
to — è s tato sottolineato da 
diversi componenti del consi
glio di azienda — fa,poi scat
tare un uso selvaggio degli 
straordinari. Con la conse
guenza che queste ore utiliz
zate per favorire il funziona
mento degli aeroporti sono 
sempre pagate dai lavoratori 
:n termini di stanchezza e ma
lattia ». E ancora: gas di sca-

no che la percentuale di as 

il dottor Gar/illi capo del • 
per.-onaie i:. ha dichiarato j 
icii di essere pronto ad a.ìa 
1.zzare con : lavoratori le ì 
cause che determinano ie a.-v 
senze per malattia. « .Voi non 
abbiamo presentato nessuna 
denuncia alla magistratura, e 
non abbiamo chiesto *cu-.a 
ai H lavoratori chiamati in 
causa, ma abbiamo ?o!o se
gnalato alcuni casi a'.'rt pub 
b'ira sicurezza. La denuncia 
contro i 10 medie — e: ha 

senteismo, peraltro molto < detto il dirigente stata 
bassa sia ridotta a termini 
più compatibili, ma debbtìno 
constatare ancora una volta 
la latitanza più assoluta da 
parte della direzione sulle no
stre richieste ». L'iniziativa 
dei sindacati, come dicevamo. 
ha il merito di non far ca
dere nel vago il discorso sul
l'assenteismo: un problema 
che al di là della polemica 
contingente deve essere af
frontato e risolto sia dai la
voratori che dall'azienda. 

Per quanto riguarda la so
cietà « Aeroporti di Roma ». 

fatta d'ufficio ». 
Secondo il capo del perso 

naie quello che non si può 
giustificare è l 'aumento del 
l'assenteismo, intorno al 2-. 
nei turni pomeridiani del sa 
bato e della domenica v Da 
due anni — ha det to ii dot
tor Garzilli — da quando cioè 
siamo noi a gestire gli aero
porti abbiamo fatto tutta una 
serie di interventi per miglio
rare l'ambiente di lavoro. Ixi 
passata gestione del Leonar
do Da Vi net e di Ciampino 
ci aveva fatto trovare i due 

scali in una situazione vera
mente indescrivibile, pericolo
sa anche per l'incolumità fì
sica dei dipendenti. Abbiamo 

'. investito oltre un miliardo 
i per venire incontro a.le ri-
! chieste degli operai e altri 

centinaia di milioni saranno 
investite quanto prima ». 

Dopo la descr.zione di alcu
ni provvedimenti il dirigente 
ha rilevato che «ciononostan
te esistono ancora delle ca
renze per quanto riguarda 
alcuni ambienti di lavóro. So 
no convinto che t! confronto 
con i lamratori. già avviato 
coti la commissione ambiente. 
può portare a dei risultati 
positivi. Tuttavia — ha con 
eluso — rjo'i si pub essere 
indulgenti con quei medici 
che per puri scopi speculati
vi sono portati al "certifi
cato facile " ». La polemica 
come si vede è tut t 'a l t ro che 
conclusa, ma un confronto 
per rimuovere, o per diminuì 
re. le cause deU'assentelSBK), 
può forse essere avrktl*. 
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